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ADEMPIMENTI 

 
  

Calendario ISTAT 2026 

COMUNICATO ISTAT   PERIODO DI RIFERIMENTO   

Venerdì 16 gennaio Dicembre 2025 

Lunedì 23 febbraio Gennaio 2026 

Martedì 17 marzo Febbraio 2026 

Giovedì 16 aprile Marzo 2026 

Venerdì 15 maggio Aprile 2026 

Martedì 16 giugno Maggio 2026 

Giovedì 16 luglio Giugno 2026 

Mercoledì 12 agosto Luglio 2026 

Mercoledì 16 settembre Agosto 2026 

Venerdì 16 ottobre Settembre 2026 

Martedì 17 novembre Ottobre 2026 

Mercoledì 16 dicembre Novembre 2026 

   
La rivalutazione del TFR  

MESE  INDICE  VAR. DIC 97  RID. 75%  PERC. 
FISSA  1,5 

PERC. 
PROGR.  

COEFF. CAP. 
RIV.  

Giu-25 121,3 0,915141 0,686356 0,750 1,436356 1,01436356 

Lug-25 121,8 1,331115 0,998336 0,875 1,873336 1,01873336 

Ago-25 121,8 1,331115 0,998336 1,000 1,998336 1,01998336 
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Set-25 121,7 1,247920 0,935940 1,125 2,060940 1,02060940 

Otto-25 121,4 0,998336 0,748752 1,250 1,998752 1,01998752 

Nov-25 121,3 0,915141 0,686356 1,375 2,061356 1,02061356 

Dic-25 121,5 1,081531 0,811148 1,500 2,311148 1,02311148 

Gen-26 100,4 0,317367 0,238025 0,125 0,363025 1,00363025 

Feb-26  100,9 0,816955 0,612716 0,250 0,862716 1,00862716 

Mar-26 101,5 1,416461 1,062346 0,375 1,437346 1,01437346 

Apr-26 102,5 2,415638 1,811729 0,500 2,311729 1,02311729 

Mag-26 102,8 2,715391 2,036543 0,625 2,661543 1,02661543 

 

FESTIVITÀ 
 

 
02 giugno Festa della Repubblica Italiana: festività cadente in settimana - per 

i mensilizzati è già inclusa nella normale retribuzione, mentre per gli 
operai pagati ad ore deve essere retribuita in aggiunta alle ore 
lavorate se la giornata doveva essere lavorata o secondo quanto 
previsto dai singoli CCNL.  
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NEWS IN MATERIA DI LAVORO 

 

Portale sulla previdenza complementare: nuove FAQ in vista del 1° 
luglio  

Sul Portale sulla Previdenza Complementare, il 16 giugno 2026, sono state pubblicate 
nuove FAQ inserite in un’ulteriore sezione denominata “Adesione automatica alla 
previdenza complementare e destinazione del TFR”. 

In vista dell’imminente termine del 1° luglio 2026 di decorrenza del meccanismo 
dell’adesione automatica alla previdenza complementare, questi chiarimenti sono utili 
per muoversi in modo coerente con il Ministero del Lavoro, in attesa dei provvedimenti 
normativi ufficiali. 

In particolare si anticipa che l’operatività degli aggiornamenti sarà resa possibile dalle 
imminenti indicazioni provenienti da: istruzioni COVIP (per definire i requisiti minimi delle 
linee di investimento di default e il superamento del comparto garantito); direttive COVIP 
sull'adesione automatica (per chiarire le casistiche complesse, il concetto di prima 
assunzione e le regole per i lavoratori riassunti); decreto Interministeriale (Lavoro/MEF) 
per il rilascio del nuovo Modulo TFR2, diviso in Sezione 1 (Prima assunzione) e Sezione 2 
(Successive assunzioni e TFR parziale). 

Al seguenti link sono disponibili le FAQ: FAQ previdenza complementare 

 

IA sullo stress da lavoro: attenzione alla privacy  

Il Garante privacy, con il comunicato del 28 giugno 2026, ha richiamato una start-up 
italiana che ha sviluppato un plug-in per piattaforme di messaggistica aziendale in grado 
di rilevare, mediante intelligenza artificiale e analisi semantica delle chat, il livello di stress 
psicologico dei lavoratori che scelgono volontariamente di utilizzarlo per ricevere 
suggerimenti personalizzati. 

In particolare, il Garante privacy ha accertato che la start up trattava i dati degli utenti del 
servizio in qualità di titolare del trattamento, mentre il datore di lavoro che acquista il 
servizio offerto dalla stessa società non può accedere né ai contenuti delle comunicazioni 
analizzate né ai risultati individuali elaborati dal sistema. 

https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Flavoro.gov.it%2Fprevidenza-complementare%2Fglossario-e-faq%2Ffaq&data=05%7C02%7Calice.tani%40mgconsultingsrl.it%7C8dfc5219b24249d01af708ded02d82a0%7C1dda901276964fc391446719c0612c5c%7C0%7C0%7C639177091080376057%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=lbDOQmlyTwP5iWhjTeRXYcul3454fIwOLz0S%2FR3GXMk%3D&reserved=0
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Tenuto conto che i dati trattati hanno una particolare delicatezza e che gli stessi possono 
essere elaborati tramite report aggregati relativi al livello di stress dei dipendenti, il 
Garante ha invitato la società ad adottare, sin dalla progettazione del servizio, misure 
adeguate a prevenire ogni rischio di accesso, anche indiretto, a informazioni relative alla 
sfera emotiva dei lavoratori. 

Si tratta di informazioni che il datore di lavoro non può legittimamente acquisire o 
trattare, in base alla normativa privacy, allo Statuto dei lavoratori e al Regolamento 
europeo sull’intelligenza artificiale, che vieta l’uso di sistemi di IA destinati a dedurre o 
analizzare le emozioni delle persone nei contesti lavorativi. 

Il Garante ha infine richiamato i rischi legati all’impiego di tecnologie basate su modelli 
linguistici e analisi semantica, che possono produrre risultati non sempre trasparenti, 
spiegabili o verificabili, con possibili effetti discriminatori o lesivi dei diritti dei lavoratori. 

 

Salario giusto e rappresentanza sindacale: le organizzazioni dei 
lavoratori si muovono  

In data 17 giugno 2026, è stata varata la piattaforma di CGIL, CISL, UIL che qualifica la 
proposta delle tre confederazioni per un accordo quadro interconfederale con le 
principali associazioni datoriali. 

Il testo dell’intesa è stato già trasmesso alle associazioni datoriali. 

CGIL, CISL, UIL condividono, in particolare, la necessità di intervenire sui temi relativi al 
modello contrattuale, alla crescita dei salari, alla rappresentanza sindacale e datoriale e 
la sua certificazione. Questo al fine di rendere certe le procedure negoziali della 
contrattazione collettiva e per il riconoscimento delle organizzazioni comparativamente 
più rappresentative a livello nazionale, tramite la misurazione certificata degli iscritti e dei 
voti espressi dalle lavoratrici e dai lavoratori, anche ai fini del contrasto e del 
superamento dei fenomeni di dumping presenti nell’attuale sistema contrattuale sotto 
forma di “contratti pirata”. 

Tutto ciò deve trovare realizzazione attraverso un Accordo quadro tra CGIL, CISL, UIL e le 
associazioni datoriali dei diversi ambiti settoriali e natura di impresa, nel settore privato, 
che individui le regole generali in maniera coordinata e omogenea, a cui faranno seguito 
specifici accordi interconfederali di ambito, su materie ad essi demandate, al fine di 
cogliere peculiarità e caratteristiche dei settori. 
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Un nuovo accordo quadro tra tutte le parti sociali che integri e/o sostituisca le 
corrispondenti parti dei precedenti accordi interconfederali in materia, si articola attorno 
ad alcuni assi capaci di rafforzare il sistema delle relazioni industriali, aggiornando il 
modello contrattuale e generalizzando i criteri di rappresentanza, di validazione 
democratica e partecipata delle piattaforme e degli accordi sindacali e della conseguente 
efficacia generale dei contratti collettivi così stipulati. 

 

Al via le domande di ISCRO per il 2026  

L’INPS, con il messaggio n. 1987 del 15 giugno 2026, ha reso noto che dalla medesima 
data di pubblicazione del messaggio è possibile presentare la domanda di indennità 
ISCRO per l’anno 2026. 

È quindi nuovamente attivo il servizio di presentazione delle domande di ISCRO, che 
rimarrà disponibile fino al 31 ottobre 2026, termine ultimo per la presentazione della 
domanda. 

L’istituto ricorda che non possono accedere all’indennità, per l’anno 2026, coloro che 
hanno già fruito della medesima prestazione per gli anni 2024 o 2025; in tale ipotesi. 

Inoltre, nel caso di decadenza dal diritto all’indennità ISCRO, l’assicurato - pur non avendo 
beneficiato della stessa per tutte le sei mensilità legislativamente previste - non può, 
comunque, accedere alla prestazione nel biennio successivo all’anno di inizio di fruizione 
dell’indennità ISCRO decaduta. 

La domanda può, invece, essere utilmente presentata da coloro, pur avendo presentato 
domanda nelle precedenti annualità, non hanno avuto accesso alla prestazione perché la 
domanda è stata respinta e/o la prestazione revocata dall’origine. 

Ai fini della verifica dei requisiti reddituali, in sede di presentazione della domanda 
l’assicurato deve autocertificare i redditi prodotti per ciascuno degli anni di interesse. 

Con specifico riferimento al requisito dell’iscrizione alla Gestione separata, l’istituto 
ricorda le indicazioni fornite con il precedente messaggio n. 1129 del 31 marzo 2026.  
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Bando Isi 2025: domande NCD entro il 9 settembre  

L’INAIL ha pubblicato, sul proprio sito internet, il calendario delle scadenze relativa al 
bando ISI 2025. 

In attuazione dell’art. 11, c. 5, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e dell’art. 1, commi 862 - 864, 
della L. 208/2015 e s.m.i., attraverso la pubblicazione di singoli Avvisi pubblici 
regionali/provinciali, l’INAIL finanzia progetti in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

L’Avviso ha l’obiettivo di incentivare le imprese alla realizzazione di progetti per il 
miglioramento documentato delle condizioni di salute e di sicurezza dei lavoratori, 
nonché incoraggiare le micro e piccole imprese operanti nel settore della produzione 
primaria dei prodotti agricoli all’acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature di lavoro 
caratterizzati da soluzioni innovative per ridurre in misura significativa le emissioni 
inquinanti, migliorare l’efficienza e la sostenibilità complessiva e diminuire i livelli di 
rumorosità o il rischio infortunistico o  quello derivante dallo svolgimento di operazioni 
manuali.  

 Calendario prossime scadenze 

Pubblicazione “Regole tecniche” per l'invio del codice 
domanda tramite sportello informatico – Click Day 

15 maggio 2026 

Pubblicazione “Tabella temporale”   28 maggio 2026 

Inizio periodo acquisizione codici identificativi per le 
domande partecipanti allo sportello informatico   

29 maggio 2026 

Pubblicazione elenchi NCD (No Click Day)  3 giugno 2026 

Caricamento documentazione per le domande degli 
elenchi NCD (pena decadenza domanda)  

dal 3 giugno al 9 
settembre 2026, ore 
18:00 

Prossimo aggiornamento del calendario entro il 10 luglio 2026. 
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INPS: assegno sociale con approccio proattivo  

L’INPS, con il messaggio n. 1974 del 12 giugno 2026, ha informato che l’approccio 
proattivo è stato esteso ai servizi relativi all’Assegno sociale. 

In quest’ottica, dal 15 giugno, attraverso la “Piattaforma di Personalizzazione e 
Proattività”, finanziata con il PNRR, è avviata una campagna di comunicazione rivolta ai 
potenziali beneficiari dell’Assegno sociale che hanno fornito il consenso ai servizi 
proattivi. 

Gli utenti saranno contattati direttamente dall’INPS mediante un’apposita 
comunicazione. 

Una volta ricevuto l'invito dall'INPS a verificare i requisiti, gli interessati potranno 
presentare la domanda ufficiale per l'Assegno sociale tramite: 

• il servizio online “Assegno sociale” (accedendo con SPID di livello 2, CIE di livello 3, 
CNS o eIDAS); 

• i patronati e gli intermediari autorizzati; 

• il Contact Center Multicanale al numero verde gratuito 803 164 da rete fissa o al 
numero 06 164164 da rete mobile. 

Si ricorda, infine, che per poter essere individuati e ricevere queste notifiche 
personalizzate, gli utenti devono prima aver fornito il proprio consenso nell’area MyINPS, 
nella sezione "Adesione ai servizi proattivi", spuntando la casella "Acconsento". 

 

Rappresentanza in Uniemens: nuova sigla sindacale  

L’INPS, con messaggio n. 2034 del 18 giugno 2026, comunica un aggiornamento 
dell’elenco delle Organizzazioni sindacali aderenti al T.U. sulla rappresentanza con 
l’aggiunta della Federazione Italiana decoro e Ambiente (FIDA). 

Nell’ambito della Convenzione tra l’INPS, l’INL, la Regione Sicilia, la Regione Friuli- Venezia 
Giulia, la Provincia Autonoma di Trento, la Provincia Autonoma di Bolzano, nonché 
CONFSERVIZI, CGIL, CISL, UIL per l’attività di raccolta, elaborazione e comunicazione dei 
dati relativi alla rappresentanza delle Organizzazioni sindacali per la contrattazione 
collettiva nazionale di categoria, già la circolare INPS n. 50/2026 aveva previsto 
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l’aggiornamento dell’elenco delle Organizzazioni sindacali aderenti al testo Unico sulla 
Rappresentanza del 10 febbraio 2014. 

Viene così comunicata la nuova adesione della Federazione Italiana Decoro e Ambiente 
(FIDA), che l’INPS ha provveduto a recepire con il nuovo codice F00207 da inserire in 
Uniemens. 

L’elenco allegato alla circolare sostituisce il precedente. 

 

Rimborsi 730/2026: gli elementi di incoerenza che determinano i 
controlli del Fisco  

L’Agenzia delle entrate ha pubblicato il provvedimento prot. n. 182408 del 17 giugno 2026, 
con cui ha indicato i criteri per l’individuazione degli elementi di incoerenza delle 
dichiarazioni dei redditi modello 730/2026 con esito a rimborso. 

Tali elementi, riferiti a dichiarazioni presentate dai contribuenti con modifiche rispetto 
alla precompilata che incidono sulla determinazione del reddito o dell’imposta, sono 
individuati nello  scostamento per importi significativi rispetto ai dati risultanti nei modelli 
di versamento, nelle certificazioni uniche e nelle dichiarazioni dell’anno precedente, o 
nella presenza di altri elementi di significativa incoerenza rispetto ai dati inviati da enti 
esterni o a quelli esposti nelle certificazioni uniche. 

È altresì considerato elemento di incoerenza delle dichiarazioni dei redditi modello 
730/2026 con esito a rimborso la presenza di situazioni di rischio individuate in base alle 
irregolarità verificatesi negli anni precedenti. 

Si ricorda che in caso di presentazione di dichiarazioni che presentano elementi di 
incoerenza  ovvero determinano un rimborso di importo superiore a 4.000 euro, l’Agenzia 
delle entrate può effettuare controlli preventivi, in via automatizzata o mediante verifica 
della documentazione giustificativa, entro quattro mesi dal termine previsto per la 
trasmissione della dichiarazione, ovvero dalla data della trasmissione, se questa è 
successiva a detto termine. Il rimborso che risulta spettante al termine delle operazioni 
di controllo preventivo è erogato dall’Agenzia delle entrate non oltre il sesto mese 
successivo al termine previsto per la trasmissione della dichiarazione, ovvero dalla data 
della trasmissione, se questa è successiva a detto termine. Restano fermi i controlli 
previsti in materia di imposte sui redditi. 
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Sale il costo della rateazione Inail  

L’Inail, con la circolare n. 29 del 15 giugno 2026, ha reso noto di aver adeguato la misura 
degli interessi di rateazione e delle sanzioni civili, per effetto del nuovo tasso BCE 
(decisione di politica monetaria dell’11 giugno 2026) fissato al 2,40% a decorrere dal 17 
giugno 2026. 

Per le rateazioni dei debiti per premi assicurativi e accessori (tasso BCE + 4 punti), trova 
applicazione il tasso del 4,40%, sempre che si tratti di piani di ammortamento relativi a 
istanze di rateazione presentate dal 17 giugno 2026. Per le rateazioni già in corso a tale 
data, restano invece validi i piani di ammortamento già determinati con l’interesse vigente 
tempo per tempo. 

Le sanzioni civili per mancato o ritardato pagamento dei premi e/o accessori, sempre con 
decorrenza dal 17 giugno 2026 sono pari alle seguenti misure: 

• 2,40% nel caso di pagamento dei premi effettuato spontaneamente entro 120 
giorni, in unica soluzione, prima di contestazioni o richieste dell’ente; 

• 7,90% per i pagamenti successivi. 

In caso di evasione, il tasso applicabile dal 17 giugno 2026 è determinato nelle seguenti 
misure: 

• 7,90%, sempre che il versamento sia effettuato in unica soluzione entro 30 giorni 
dalla denuncia; 

• 9,90%, se il pagamento viene invece effettuato successivamente ai 30 giorni, ma 
comunque entro 90 giorni dalla denuncia. 

Resta fermo, in ogni caso, che le sanzioni civili non possono superare il 40% dei premi 
non corrisposti entro la scadenza. 

Nei casi di procedure concorsuali, il tasso ridotto applicabile per mancato o ritardato 
pagamento del premio è quello del 2,40%, mentre in caso di evasione sale al 4,40% (tasso 
BCE + 2 punti). 
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INPS: variazioni di tassi e sanzioni dopo le modifiche della BCE  

L’INPS, con la circolare n. 64 del 16 giugno 2026, comunica la variazione della misura 
dell’interesse di dilazione e di differimento e delle somme aggiuntive per omesso o 
ritardato versamento dei contributi previdenziali e assistenziali. 

Poiché la BCE, con decisione dell’11 giugno scorso, ha innalzato di 25 punti base il tasso 
di interesse sulle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema che quindi è 
pari a 2,40% dal 17 giugno 2026, variano di conseguenza anche i valori dell’interesse di 
dilazione e di differimento nonché le sanzioni civili che si applicano agli importi dovuti a 
titolo di contribuzione agli Enti di previdenza e assistenza obbligatorie. 

L’interesse di dilazione per la regolarizzazione rateale dei debiti per contributi e sanzioni 
civili è pari al tasso del 4,40% annuo e trova applicazione alle rateazioni presentate a 
decorrere dal 17 giugno 2026. Si specifica che i piani di ammortamento già emessi e 
notificati con tasso di interesse precedente non subiscono modifiche. Con la stessa 
decorrenza, l’interesse dovuto in caso di autorizzazione al differimento del termine di 
versamento dei contributi è pari al 4,40% e si applica dalla contribuzione relativa al mese 
di giugno 2026. 

Per quanto riguarda le sanzioni civili, qualora ci sia mancato o ritardato pagamento di 
contributi o premi di cui alla lettera a) del comma 8 dell’art. 116 della legge n. 388/2000, 
la sanzione civile è pari al 7,90% in ragione d’anno (tasso del 2,40% maggiorato di 5,5 
punti). 

In caso di denuncia effettuata spontaneamente, prima di contestazioni o richieste da 
parte degli enti impositori, della situazione debitoria entro 12 mesi dal termine stabilito 
per il pagamento dei contributi o dei premi, le sanzioni civili per evasione vengono 
degradate alla misura dell’omissione pari al 7,90% in ragione d’anno (tasso del 2,40% 
maggiorato di 5,5 punti) se il versamento avviene in unica soluzione entro il termine di 30 
giorni dalla denuncia. Se il versamento viene effettuato in unica soluzione entro 90 giorni 
dalla denuncia spontanea, la misura delle sanzioni civili dovute è pari al 9,90% in ragione 
d’anno (tasso del 2,40% maggiorato di 7,5 punti). 

Per i casi di procedure concorsuali, il tasso di interesse sulle operazioni di rifinanziamento 
principali (ex TUR) è superiore all’interesse legale in vigore dal 1° gennaio 2026 (1,60% in 
ragione d’anno) e a decorrere dal 17 giugno 2026 la riduzione delle sanzioni civili opererà 
sulla base della misura del tasso di interesse sulle operazioni di rifinanziamento principali 
(ex TUR), pari al 2,40%. 
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Aumenta l’assegno di incollocabilità per il 2026  

L’INAIL, con la circolare n. 26 del 9 giugno 2026, ha reso noto che l’importo dell’assegno 
di incollocabilità è stato rivalutato, con decorrenza 1° luglio 2026, nella misura di euro 
312,55. 

La rivalutazione, ad opera del D.M. 56/2026, si è basata sulla variazione, registrata 
dall’Istat, dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati intervenuta 
tra il 2024 e il 2025, pari all’1,4%. 

Alle operazioni di conguaglio provvederà direttamente la Direzione centrale per 
l’organizzazione digitale con il pagamento del rateo di agosto 2026. 

 

Assegno sociale con nuova procedura  

L’Inps ha aggiornato la procedura di richiesta dell’assegno sociale ordinario per 
incentivare la compilazione autonoma da parte dei diretti interessati e acquisire il 
maggiore numero di dati per l’istruttoria. 

Lo comunica l’Inps col messaggio del 15 giugno 2026 n. 1997. 

L’assegno sociale spetta a tutti i cittadini (anche extracomunitari con permesso di 
soggiorno di lungo periodo) in possesso dei seguenti requisiti: 

• età pensionabile, pari a 67 anni nel 2026; 

• residenza in Italia; 

• reddito non superiore a 7.101,12 euro annui, oppure a 14.202,24 euro annui se 
coniugato (valori 2026). 

Le principali novità previste dalla procedura sono presenti nella fase di compilazione della 
richiesta, tenuto conto che il sistema precompila i dati anagrafici con possibilità però di 
modificarli: 

• presenza di messaggi esplicativi di alcuni passaggi di compilazione; 

• inserimento manuale di uno o più provvedimenti di separazione/divorzio, sia come 
informazione sia con possibilità di allegazione documentale; 
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• inserimento obbligatorio da parte del richiedente extra UE della data di inizio 
soggiorno in Italia che evidenzi la permanenza nel nostro paese di almeno dieci 
anni; 

• specificazione di eventuali periodi di allontanamento dall’Italia per i cittadini extra 
Ue; 

• acquisizione delle informazioni relative ai titoli di soggiorno validi; 

• presenza di dichiarazioni obbligatorie da parte del richiedente allo scopo di 
confermare la veridicità delle informazioni rese, sia alla presa d’atto degli obblighi 
di comunicazione relativi a variazioni reddituali, periodi di allontanamento dal 
territorio nazionale e ricoveri presso strutture pubbliche. 

 

Pensioni: al via la piattaforma pignoramenti  

L’INPS ha realizzato la piattaforma “Pignoramenti presso terzi su pensioni”, rivolta ai 
soggetti giuridici creditori pignoratizi nei confronti dei pensionati. 

Ne dà notizia l’Inps col messaggio del 16 giugno 2026 n. 2008 

Tra l’INPS e il creditore pignoratizio, che molto spesso è un soggetto giuridico, 
intercorrono dal momento di notifica del pignoramento diverse interlocuzioni 
amministrative e contabili. 

In particolare, l’Inps deve osservare gli obblighi previsti per il custode ai sensi dell’articolo 
546 del codice di procedura civile, accantonando in via cautelare le somme da tenere a 
disposizione dell’Autorità giudiziaria, nel rispetto dell’ordine cronologico di notifica delle 
azioni esecutive e dei limiti stabiliti dalla legge. Con l’ordinanza di assegnazione, il credito 
viene trasferito al creditore pignoratizio e si estingue solo con l’effettivo pagamento da 
parte dell’INPS. 

La nuova piattaforma concentra in un unico punto di accesso tutte le funzionalità 
necessarie all’accreditamento del soggetto giuridico e alla consultazione e gestione dei 
piani di ammortamento sulla pensione. 

Il primo accesso da parte dei creditori avviene con la compilazione on line del modulo 
“MV59” che va compilato esclusivamente dal delegato del rappresentante legale. 
Successivamente all’abilitazione, il delegato nonché lo stesso rappresentante legale 
possono associare autonomamente gli altri ruoli previsti dal servizio, senza dovere 
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presentare nuovamente il modulo, ruoli quali l’Amministratore di prodotto 
pignoramento” o “l’Operatore di prodotto pignoramento”. 

La piattaforma è suddivisa in tre sezioni: 

• la homepage in cui sono contenuti i dati personali, quelli del contratto di prestito e 
i dati e le coordinate per il pagamento; 

• la Sezione Mandati di Pagamento per la Gestione Integrata e Pubblica; 

• e la Sezione Comunicazioni. 
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APPROFONDIMENTI 

 

L’INPS chiarisce le tutele previdenziali riconosciute per i modelli 
alternativi al ricovero tradizionale  

L’INPS, con la circolare n. 65 del 16 giugno 2026, ha fornito indicazioni operative per il 
riconoscimento della tutela previdenziale della malattia nei casi di prestazioni 
ambulatoriali complesse equiparate al day hospital e nei casi di permanenza in 
determinate strutture sanitarie. 

Prestazioni ambulatoriali complesse equiparate al day hospital 

Le indicazioni dell’istituto riguardano le seguenti modalità di presa in carico: Day service 
ambulatoriale (DSA); Day surgery; Macro Attività Ambulatoriale Complessa (MAC); Bassa 
Intensità Chirurgica (BIC); Pacchetto Ambulatoriale Complesso (PAC); Percorsi 
Diagnostico Terapeutici Assistenziali (PDT). 

Tali fattispecie vengono equiparate al day hospital ai fini del riconoscimento della tutela 
previdenziale per la malattia. Rimane poi fermo che il periodo delle cosiddette “dimissioni 
protette” non è integralmente assimilabile al ricovero. Sono indennizzabili come giornate 
di ricovero esclusivamente quelle in cui il lavoratore si reca presso la Struttura 
ospedaliera per effettuare accertamenti programmati. Gli altri giorni compresi nel 
medesimo arco temporale possono essere riconosciuti come malattia solo se supportati 
da idonea certificazione medica attestante l’incapacità lavorativa. 

Centri di Salute Mentale (CSM) 

Ai fini del riconoscimento della tutela previdenziale, le giornate di effettiva presenza 
presso il CSM per trattamenti programmati sono assimilabili ai cicli di cura ricorrenti e, 
pertanto, indennizzabili come malattia. Inoltre, l’eventuale ospitalità notturna, laddove 
formalmente prevista e documentata come ricovero breve, viene equiparata al regime di 
day hospital. 

Strutture riabilitative e socio-riabilitative psichiatriche e altre strutture sanitarie 
residenziali e semiresidenziali 

Per l’equiparazione al ricovero ospedaliero, le strutture psichiatriche sanitarie devono 
soddisfare i requisiti normativi previsti (tra i quali: presenza di una Direzione sanitaria; 
cartella clinica e Piano Terapeutico Individuale aggiornato; procedure per la gestione dei 
farmaci e delle emergenze; tracciabilità delle presenze e delle attività; disponibilità di 
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personale qualificato 24 ore su 24,…) e operare in regime autorizzato/accreditato. In 
assenza di tali requisiti, o qualora il ricovero avvenga in strutture a prevalenza socio-
educativa prive di cartella clinica, si applica l’equiparazione alla malattia comune, previa 
idonea certificazione medica. 

I ricoveri presso i Servizi Psichiatrici di Diagnosi e Cura (SPDC), così come la permanenza 
residenziale in strutture psichiatriche sanitarie e i ricoveri presso le Unità di Riabilitazione 
Intensiva/Estensiva e i Centri di cui all’articolo 26 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, 
sono equiparati al ricovero ospedaliero. Stesse considerazioni per i ricoveri presso la 
Residenza sanitaria assistenziale (RSA) per motivi sanitari e Hospice. 

Diversamente, le prestazioni complesse in Day service presso le Case della Comunità 
sono equiparate al day hospital. 

Le prestazioni semiresidenziali sono equiparate, previa certificazione medica, alla 
malattia comune, al pari della permanenza in strutture socio-riabilitative prive di 
assistenza sanitaria e la partecipazione a programmi riabilitativi presso Centri Diurni. In 
questi casi, permane quindi l’obbligo di rispetto delle fasce di reperibilità, eventualmente 
presso l’indirizzo della struttura. 

Strutture di Osservazione Breve Intensiva (OBI) e Degenza Breve (DB) annesse alle Unità 
Operative di Pronto Soccorso 

La permanenza presso il Pronto Soccorso o presso le citate Unità, che può protrarsi anche 
per alcuni giorni in relazione alle condizioni del paziente, presenta, ai fini della tutela 
previdenziale, le stesse caratteristiche del ricovero ospedaliero. 

Comunità terapeutiche e strutture per le dipendenze patologiche 

La permanenza presso le strutture che garantiscono assistenza sanitaria è assimilabile al 
ricovero ospedaliero. A tal fine, le comunità terapeutiche devono operare in regime 
sanitario, con équipe comprendente un medico responsabile, protocolli clinici e 
farmacologici, cartella clinica e Piano Terapeutico Individuale (PTI) e devono risultare 
autorizzate o accreditate dal SSN. Per il riconoscimento dell’indennità di ricovero, il 
lavoratore deve esibire il certificato di dimissione, completo di diagnosi, rilasciato da un 
medico in servizio presso la struttura. 

Invece, la permanenza residenziale in comunità prive di assistenza sanitaria, così come la 
permanenza semiresidenziale, è equiparata alla malattia comune, previa presentazione 
di idonea certificazione medica attestante l’incapacità temporanea al lavoro. Anche in tali 
casi permane l’obbligo di rispetto delle fasce di reperibilità. 



Newsletter in materia di lavoro nr. 25 del 22 giugno 2026                       
  

 

Indice 18 

Centri per Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione (DNA) 

Le prestazioni dei Centri per Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione rese in day 
service e in day hospital, nonché la permanenza in residenzialità intensiva sanitaria, sono 
equiparati al ricovero ospedaliero, a fronte dei seguenti requisiti minimi: accreditamento, 
cartella clinica, Piano Terapeutico Individuale (PTI) e presenza di équipe multidisciplinare. 
Diversamente, le permanenze semiresidenziali o in strutture che non erogano prestazioni 
sanitarie sono equiparate alla malattia comune, previa certificazione medica attestante 
l’incapacità lavorativa e con obbligo di reperibilità presso la struttura. 

 

Legge di Bilancio 2026: al via la nuova previdenza complementare  

Il Ministero del Lavoro, con un comunicato stampa del 18 giugno 2026, ha ricordato che 
la Legge di Bilancio 2026 (L. 199/2025) ha introdotto profonde innovazioni nel sistema 
della previdenza complementare. Le misure che entreranno ufficialmente in vigore a 
partire dal 1° luglio 2026 puntano a valorizzare i percorsi previdenziali integrativi dei 
lavoratori, semplificare l'erogazione delle prestazioni e rafforzare il meccanismo di 
adesione automatica, introducendo contestualmente significativi vantaggi fiscali. 

Di seguito, si riepilogano i principali pilastri della riforma, secondo il dettato normativo 
vigente dal prossimo mese. 

1. Più flessibilità sulla prestazione finale e nuove forme di rendita. Vengono 
introdotte importanti novità sulle modalità di liquidazione del montante accumulato al 
momento del pensionamento: 

• Innalzamento del capitale prelevabile. La quota massima del montante accumulato 
erogabile sotto forma di capitale sale dal 50% al 60%. Resta ferma la clausola di 
salvaguardia: se il 70% del montante finale genera una rendita annua inferiore al 
50% dell’assegno sociale INPS, la posizione può essere interamente liquidata sotto 
forma di capitale 

• Nuove tipologie di prestazione. Oltre alle formule tradizionali, il lavoratore potrà 
scegliere tra rendita a durata definita (calcolata per un numero di anni pari alla vita 
attesa residua dell'aderente. La rata annuale sarà determinata rapportando il 
montante accumulato alla data di erogazione al numero di anni residui stimati); 
prelievi liberamente determinabili (nei limiti fissati dalla legge) ed erogazione 
frazionata (periodica del montante per una durata non inferiore a 5 anni). 
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2. Riduzione della tassazione e incentivi alla permanenza nei fondi. La riforma 
premia chi sceglie la permanenza di lungo periodo nelle forme pensionistiche 
complementari attraverso un regime fiscale agevolato per le prestazioni frazionate: 

• Le prestazioni erogate in forma frazionata sono imponibili sul loro ammontare 
complessivo, al netto dei redditi già assoggettati ad imposta (rendimenti finanziari 
già tassati in fase di accumulo); 

• Sulla parte imponibile viene applicata una ritenuta a titolo d'imposta con 
un'aliquota base del 20%; 

• Tale aliquota si riduce di 0,25 punti percentuali per ogni anno eccedente il 15° anno 
di partecipazione a forme pensionistiche complementari, fino a un limite massimo 
di riduzione di 5 punti percentuali (consentendo quindi di scendere fino a 
un'aliquota minima del 15% dopo 35 anni di iscrizione). 

3. Adesione automatica e criteri di individuazione del Fondo. Dal 1° luglio 2026, si 
rafforza il meccanismo di allocazione del Trattamento di Fine Rapporto (TFR) e dei 
contributi previdenziali in assenza di esplicita dichiarazione del lavoratore: 

• Destinazione del TFR. In caso di adesione automatica, il TFR e i contributi a carico 
del datore di lavoro e del dipendente confluiscono nella forma pensionistica 
collettiva prevista dagli accordi o contratti collettivi (anche territoriali o aziendali) 
applicati in azienda 

• Criterio della maggioranza. Se sono presenti più forme pensionistiche contrattuali, 
il TFR è devoluto a quella che conta il maggior numero di lavoratori iscritti 
all'interno dell'azienda, salvo diversi accordi aziendali specifici 

• Forma residuale. In totale assenza di accordi o contratti collettivi, la destinazione 
dell'adesione automatica è rappresentata dalla forma pensionistica residuale 
individuata dal regolamento ministeriale (D.M. Ministero del Lavoro n. 85 del 31 
marzo 2020), a cui viene conferito l'intero importo del TFR 

• Esonero contributivo per redditi bassi. La contribuzione a carico del lavoratore non 
è obbligatoria nel caso in cui la sua retribuzione annuale lorda (RAL) sia inferiore al 
valore dell'assegno sociale INPS. 

4. Diritto di rinuncia (60 giorni) e facoltà di revoca. Il lavoratore conserva la massima 
libertà di scelta sul proprio TFR: 

• Finestra dei 60 giorni. Entro tal periodo temporale dalla data di prima assunzione, 
il lavoratore può manifestare la propria rinuncia all'adesione automatica. In questo 
modo può decidere di trasferire il TFR maturando a un'altra forma pensionistica 
complementare liberamente scelta, oppure mantenere il TFR in azienda secondo il 
regime tradizionale dell'art. 2120 del codice civile 
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• Revocabilità della rinuncia. La scelta di mantenere il TFR in azienda non è 
irreversibile e il dipendente potrà successivamente revocare la rinuncia e decidere 
di conferire il TFR futuro a una forma pensionistica complementare di propria 
preferenza 

• Libertà di trasferimento delle posizioni tra fondi. Il dipendente che ha scelto di 
aderire alla previdenza complementare versando i contributi al fondo collettivo 
aziendale può decidere, decorso un tempo minimo di permanenza nel fondo 
scelto, di trasferire la posizione maturata in un fondo a sua scelta mantenendo il 
diritto a percepire il contributo datoriale. 

5. Nuovi obblighi informativi per le aziende e tutela dell'investimento. La riforma 
assegna un ruolo centrale alla trasparenza informativa e alla protezione del risparmio 
previdenziale in base all'età anagrafica: 

• Obblighi per i datori di lavoro. Al momento della prima assunzione, l'azienda ha 
l'obbligo tassativo di fornire al dipendente un'informativa dettagliata riguardante 
gli accordi collettivi applicabili sul tema, il funzionamento del meccanismo di 
adesione automatica, il fondo di destinazione designato, le tempistiche di scelta e 
le opzioni a disposizione. Il datore di lavoro è inoltre tenuto a conservare la 
dichiarazione resa dal lavoratore e a rilasciargliene copia 

• Comparti di investimento "Life-Cycle". Per garantire una gestione efficiente del 
risparmio in caso di adesione automatica o non esplicita, le quote di TFR e i 
contributi versati non confluiranno più in un comparto esclusivamente garantito. 
Gli statuti e i regolamenti dei fondi prevedono ora percorsi di investimento 
caratterizzati da differenti profili di rischio-rendimento, parametrati sulla base 
dell'orizzonte temporale e dell'età anagrafica dell'iscritto. 

Nota per i datori di lavoro e i lavoratori: i modelli informativi aggiornati e le istruzioni 
operative per la gestione dei flussi del TFR sono disponibili nella sezione dedicata 
alla Previdenza. 

 

Retribuzioni convenzionali estero 2026: regolarizzazione entro il 16 
settembre  

L’INPS, con la circolare n. 66 del 18 giugno 2026, fa seguito al decreto interministeriale 
29.5.2026 che ha fissato le retribuzioni convenzionali 2026 per i lavoratori all’estero non 
legati all’Italia da accordi in materia di sicurezza sociale (DL 317/1987 – L. 398/1987), per 
ricordare che i datori di lavoro che per i mesi di gennaio e febbraio hanno operato con i 
previgenti valori, possono regolarizzare la posizione entro il prossimo 16 settembre 2026. 



Newsletter in materia di lavoro nr. 25 del 22 giugno 2026                       
  

 

Indice 21 

Ambito di applicazione 

Come si ricorderà il DL 317/1987 trova applicazione ai lavoratori operanti all’estero in 
Paesi extracomunitari con i quali non sono in vigore accordi di sicurezza sociale, con la 
conseguenza che restano esclusi dal campo di applicazione della norma gli Stati membri, 
ossia: Italia, Austria, Belgio, Danimarca, Finlandia (comprese le isole Aland), Francia e 
Dipartimenti d’oltremare (Guyana francese, isola di Martinica e isole di Guadalupa, 
ricomprese nell’arcipelago delle Piccole Antille, isole di Reunion, Mayotte, isole di Saint 
Martin e di Saint Barthélemy, facenti parte del Dipartimento della Guadalupa), Germania, 
Grecia, Irlanda, Lussemburgo, Olanda, Portogallo (comprese le isole Azzorre e di Madera), 
Spagna (comprese le isole Canarie, Ceuta e Melilla), Svezia, Repubblica Ceca, Repubblica 
di Cipro, Estonia, Lettonia, Lituania, Malta, Polonia, Slovenia, Slovacchia, Ungheria, 
Romania, Bulgaria e Croazia. 

Riguardo al Regno Unito, dato che a seguito della c.d. Brexit non è più Paese UE, è 
opportuno far riferimento all’accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione 
pubblicato in GUCE L444 del 31 dicembre 2020 e alle indicazioni operative fornite 
dall’INPS con la circolare 71/2021. 

Restano inoltre esclusi dall’applicazione delle retribuzioni convenzionali la Svizzera e i 
Paesi aderenti all’Accordo SEE (Liechtenstein, Norvegia, Islanda) ai quali si applica la 
normativa dell’Unione europea. Si veda la circolare INPS n. 107/2012. 

Entrando nel dettaglio, i lavoratori interessati dalle retribuzioni convenzionali non sono 
solo i lavoratori italiani, ma anche ai lavoratori cittadini degli altri Stati membri dell’UE e 
ai lavoratori extracomunitari, titolari di un regolare titolo di soggiorno e di un contratto di 
lavoro in Italia, inviati dal proprio datore di lavoro in un Paese extracomunitario. 

Come evidenziato nella circolare INPS 87/1994, le retribuzioni convenzionali trovano 
applicazione, in via residuale, anche nei confronti dei lavoratori operanti in Paesi 
convenzionati limitatamente alle assicurazioni non contemplate dagli accordi di sicurezza 
sociale. 

Ci si riferisce in particolare alle convenzioni di sicurezza sociale stipulate dall’Italia con 
Paesi extracomunitari: 

Argentina, Australia, Brasile, Canada (cfr. la circolare n. 154 del 25 ottobre 2017) e Quebec, 
Capoverde, Stato d’Israele (cfr. la circolare n. 196 del 2 dicembre 2015), Jersey e Isole del 
Canale (Guernsey, Alderney, Herm e Iethou), ex Jugoslavia (Bosnia-Erzegovina, 
Macedonia, ecc.), Principato di Monaco, Tunisia, Uruguay, USA e Venezuela, Stato Città 
del Vaticano, Corea, Turchia (cfr. la circolare n. 168 del 9 ottobre 2015), Giappone (cfr. la 
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circolare n. 52 del 27 marzo 2024), Albania (cfr. la circolare n. 106 del 1° luglio 2025) e 
Moldova (cfr. la circolare 131 del 30 settembre 2025). 

Individuazione della retribuzione convenzionale da utilizzare 

L’INPS ricorda che ai fini dell’attuazione della disposizione relativa alle fasce di 
retribuzione, per “retribuzione nazionale” deve intendersi il trattamento previsto per il 
lavoratore dal contratto collettivo, “comprensivo degli emolumenti riconosciuti per 
accordo tra le parti”, con esclusione dell’indennità estero. 

L’importo così calcolato deve poi essere diviso per dodici e, raffrontando il risultato del 
calcolo con le tabelle del settore corrispondente, deve essere individuata la fascia 
retributiva da prendere a riferimento ai fini degli adempimenti contributivi. 

I valori convenzionali così individuati possono essere ragguagliati a giornata solo in caso 
di assunzione, di risoluzione del rapporto o di trasferimento nel corso del mese; in tali 
casi l’imponibile mensile deve essere diviso per 26 giornate e, successivamente, si 
moltiplica il valore ottenuto per il numero dei giorni, domeniche escluse, compresi nella 
frazione di mese interessata. 

Al di fuori dei predetti casi, i valori in questione non sono frazionabili. 

Le retribuzioni convenzionali costituiscono base di riferimento per la liquidazione delle 
prestazioni pensionistiche, delle prestazioni economiche di malattia e maternità, nonché 
per il trattamento ordinario di disoccupazione per i lavoratori rimpatriati. Le istruzioni 
operative sono state fornite dall’INPS con il messaggio n. 184/2025. 

Può accadere che, durante il lavoro svolto all’estero, il lavoratore passi da una qualifica 
all’altra nel corso del mese oppure vi sia un mutamento, nel corso del mese del 
trattamento economico individuale da contratto collettivo, nell’ambito della qualifica di 
“quadro”, “dirigente” e “giornalista”, o per passaggio di qualifica. In questi due casi deve 
essere attribuita, con la stessa decorrenza della nuova qualifica o della variazione del 
trattamento economico individuale, la retribuzione convenzionale corrispondente al 
mutamento intervenuto. 

È poi possibile che maturino, nel corso dell’anno, compensi variabili (ad esempio, lavoro 
straordinario, premi ecc.). Poiché questi ultimi non sono stati inclusi all’inizio dell’anno nel 
calcolo dell’importo della retribuzione globale annuale da prendere a base ai fini 
dell’individuazione della fascia di retribuzione applicabile (come avviene, invece, per gli 
emolumenti ultramensili), occorre provvedere a rideterminare l’importo della stessa 
comprensivo delle predette voci retributive e dividere il valore così ottenuto per dodici 
mensilità. Se, per effetto di tale ricalcolo, si dovesse determinare un valore retributivo 
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mensile che comporti una modifica della fascia da prendere a riferimento nell’anno per il 
calcolo della contribuzione rispetto a quella adottata, si renderà necessario procedere a 
un’operazione di conguaglio per i periodi pregressi a partire dal mese di gennaio dell’anno 
in corso. 

Regolarizzazione primo semestre 2026 

Come ricordato all’inizio, al fine di regolarizzare la posizione dei mesi di gennaio e giugno 
2026, durante il quale sono stati utilizzati ancora i valori del previgente DM sulle 
retribuzioni convenzionali, l’INPS precisa che la compilazione della denuncia Uniemens 
deve avvenire con le seguenti modalità: 

• devono calcolare le differenze tra le retribuzioni imponibili in vigore al 1° gennaio 
2026 e quelle assoggettate a contribuzione per lo stesso mese; 

• le differenze così determinate devono essere portate in aumento delle retribuzioni 
imponibili individuali del mese in cui è effettuata la regolarizzazione, da riportare 
nell’elemento Imponibile di Dati Retributivi di Denuncia Individuale, calcolando i 
contributi dovuti sui totali ottenuti. 

 

Non è più retroattiva la rettifica dell’errato inquadramento INAIL  

L’INAIL, con la circolare n. 28 del 12 giugno 2026, facendo seguito al Decreto 
interministeriale (Lavoro-Economia) del 2 aprile u.s. che ha apportato modifiche alle 
modalità per l’applicazione delle tariffe dei premi (MAT) e al nomenclatore tariffario, ha 
precisato, tra l’altro, che in caso di erroneo inquadramento del datore di lavoro in una 
gestione tariffaria diversa dalla classificazione aziendale effettuata dall’INPS, la rettifica 
decorre dal primo giorno del mese successivo a quello in cui l’INAIL comunica al datore 
di lavoro il provvedimento adottato, in caso di modifica d’ufficio. 

Invece, se la rettifica è avvenuta su domanda del datore di lavoro, gli effetti della stessa 
decorreranno dal primo giorno del mese successivo a quello nel quale è stata presentata 
la domanda. 

Le nuove modalità di rettifica hanno effetto dal 1° gennaio 2026 e superano la previsione 
previgente secondo cui il provvedimento aveva effetto dalla data di decorrenza del 
provvedimento dell’INPS. 
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Però la nuova regola dell’irretroattività della rettifica subisce due eccezioni che sono: 

a) erronea o incompleta denuncia del datore di lavoro che ha comportato il 
versamento di un premio minore di quello effettivamente dovuto: si applicano in 
tali casi anche le sanzioni previste per l’erronea o incompleta denuncia; 

b) erroneo inquadramento non addebitabile al datore di lavoro che abbia comportato 
il versamento di un premio maggiore di quello effettivamente dovuto. È facoltà del 
datore di lavoro, ricorrendone i presupposti, chiedere l’applicazione dell’articolo 
2033 c.c.. 

In questi casi gli effetti della rettifica decorrono retroattivamente, ossia dalla data in cui 
l’esatto inquadramento doveva essere applicato. 

Il decreto interministeriale interviene anche sugli eventi lesivi indennizzati dall’INAIL che 
concorrono a determinare l’oscillazione del tasso medio per andamento infortunistico. 
Viene esplicitato che non rilevano a tal fine: 

• eventi lesivi per i quali, in seguito ad azione di surroga, sia stata accertata la 
responsabilità del terzo estraneo al rapporto di lavoro, indipendentemente 
dall’eventuale recupero degli oneri da parte dell’Inail; 

• infortuni in itinere; 
• eventi lesivi dei lavoratori in somministrazione; 
• eventi lesivi degli apprendisti; 
• eventi lesivi nei casi accertati di infezione da coronavirus (SARS-CoV-2) in occasione 

di lavoro. 

Sono state oggetto di modifica, con effetto dal 1° gennaio 2026, anche le aliquote di 
oscillazione del tasso medio di tariffa per andamento infortunistico favorevole dopo i 
primi due anni di attività della PAT di cui alla Tabella A delle MAT approvate con decreto 
del 27 febbraio 2019. 

Viene anche regolamentata la rettifica dell’oscillazione del tasso medio per andamento 
infortunistico.   

In particolare, l’INAIL deve pagare le quote residue di premio risultanti da rettifiche dei 
conteggi nonché le differenze supplementari determinate da variazioni di rischio, da 
variazioni o rettifiche delle retribuzioni, da accertamenti ispettivi e quanto altro dovuto 
all’Istituto. 

Tali quote residue di premi sono dovute dal datore di lavoro anche quando derivano da 
rettifiche o variazioni dell’oscillazione del tasso medio per andamento infortunistico, al 



Newsletter in materia di lavoro nr. 25 del 22 giugno 2026                       
  

 

Indice 25 

pari di quelle del rischio o delle retribuzioni, essendo tutti elementi di calcolo del premio 
assicurativo. 

Pertanto, il termine del 31 dicembre di comunicazione del tasso applicabile non preclude 
all’Inail di rideterminare il tasso applicabile in caso di variazione o rettifica di uno o più 
degli elementi di calcolo del premio intervenute successivamente. 

Come ricordato all’inizio, il decreto interministeriale interviene anche sul nomenclatore 
tariffario. 

Più precisamente, la modifica della descrizione di alcune lavorazioni delle tariffe 2019, 
recepisce gli interventi normativi sopravvenuti rispetto all’entrata in vigore del decreto 
ministeriale 27 febbraio 2019 per i lavoratori sportivi e per i giornalisti. 

L’aggiornamento tariffario ha interessato, inoltre, l’attività di consegna di beni per conto 
altrui in ambito urbano e con l’ausilio di velocipedi o veicoli a motore, attraverso 
piattaforme anche digitali, dove viene esplicitato che nella voce di tariffa 0721 delle 
quattro gestioni tariffarie rientra anche l’eventuale consegna effettuata con veicoli di 
categoria M1 del Codice della strada personalmente condotti, ossia i veicoli destinati al 
trasporto di persone, aventi al massimo otto posti a sedere oltre al sedile del conducente. 

Infine, alcune modifiche del nomenclatore non hanno carattere innovativo ma 
chiariscono l’ambito di applicazione dei riferimenti tariffari, in considerazione del 
contenzioso amministrativo e giudiziario sorto negli ultimi anni. 
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